
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CHE  

CONDIZIONI! 

PIETRO 

RINNEGA 

“Se qualcuno vuol venire dietro di me, rinneghi se stesso!” 
Pensare secondo Dio 
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GESU’ 

PRENDI SEGUIMI 



Oggi protagonista principale del vangelo è 

 

Nel vangelo di oggi Gesù è in viaggio verso Gerusalemme assieme 

ai suoi discepoli. Durante il tragitto Gesù spiega ai suoi quello che 

succederà a Gerusalemme.  

Egli è sincero, non vuole illuderli e annuncia loro che questo viaggio non lo 

porterà al trionfo, ma al rifiuto e alla morte. Gesù inizia a parlare di CROCE. 

Essi comprendono che non avevano capito nulla, aspettavano un Re, pensavano ad una vita di pace e di 

prosperità e invece nulla di tutto questo. Gesù è disposto a morire piuttosto che rinnegare il suo volto di 

Dio.  

A Pietro non importa nulla della lezione di Gesù, e lo prende in disparte. Vuole portare 

Gesù sulla strada che lui reputa giusta, in sintesi: lo vuole far ragionare, pensa che Gesù 

abbia avuto un COLPO DI CALORE. 

Gesù reagisce duramente dicendogli “Pietro, torna a metterti dietro di me, riprendi ad essere discepolo”. 

In parole povere gli dice “cambia mentalità”.  

L’errore di Pietro è che impone la sua idea e pretende di usare Gesù a proprio uso e consumo. Anche noi 

troppe volte siamo come Pietro invece di seguire il Signore lo precediamo, vogliamo indicargli la strada, 

suggerirgli le soluzioni ai nostri problemi. Pietro divide, impedisce il cammino, pensa solo a se 

stesso.  

Gesù invece pronuncia tre azioni e ne detta le condizioni. 
La prima condizione per seguire Gesù è rinnegare se stessi: cioè significa entrare nel 

modo di pensare di Dio, E Gesù ce l’ha mostrato col suo modo di vivere.  

Rinnegare se stessi non vuol dire scoraggiarsi, buttare via i talenti, disprezzare se stessi. Gesù non vuole 

che viviamo al suo seguito da “sfigati”, ma gioiosi. 

Rinnegare se stessi significa cambiare modo di vedere: guardare le cose non mettendo al centro noi 

stessi, le nostre capacità, ma mettendo al centro gli altri e avere a cuore la felicità di chi mi sta accanto. 

Rinnegare se stessi significa mettere il sogno di Dio al centro.   

 
Seconda condizione: è prendere la croce. Gesù quando parla della croce non dice 

sopporta, dice di prendere la croce e di farlo in modo attivo. Chiede di accogliere 

quella parte debole di me che mi fa soffrire.  

Prendere la croce è difficile perché è sempre vista come simbolo di morte ma se sostituiamo croce con 

amore, ed ecco: se qualcuno vuole venire dietro a me, prenda su di sé l'amore, tutto l'amore di cui è capace 

e mi segua. L’esito finale è “trovare vita”, non perdere la vita; è dare un senso alla vita. 

 

Terza condizione che Gesù pone è: “Seguimi!”  

Seguirlo significa vivere un’esistenza che assomiglia alla sua, solo così troveremo vita 

e realizzeremo pienamente la nostra esistenza. Seguirlo significa condividere la scelta di Gesù, cambiare 

orizzonte, conoscere la Parola e lasciare che sia la fede a motivare e cambiare le nostre scelte, convertire 

i nostri cuori. Seguirlo significa restare per sempre discepoli, per sempre cercatori, mai sentirsi 

arrivati e pretendere di dettare le 

condizioni a Dio. 
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